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SETTIMANA NEL MONDO 

Il «nò» di 
La crisi della politica agri

cola della Comunità europea 
e, al dì là di essa, l'intero 
equilibrio politico delle re
lazioni tra i nove paesi tor
neranno in discussione mer
coledì prossimo a Lussem
burgo, in quello che è stato 
definito un « superconsi-
glio » straordinario, con la 
partecipazione dei ministri 
degli esteri e dell'agricol
tura. 

La convocazione della 
nuova sessione è conse
guenza diretta della decisio
ne, adottata mercoledì scor
so dal governo della Re
pubblica federale tedesca, 
di rimettere in discussione 
non soltanto il compromes
so così faticosamente rag
giunto dai ministri dell'agri
coltura solo pochi giorni 
prima per un aumento del 
cinque per cento dei proz
ìi agricoli garantiti dalla 
CEE al produttore, a partire 
dal primo ottobre, ma « l'in
tera politica agricola della 
comunità ». Ma la Germania 
occidentale non è la sola 
ad avanzare quest'ultima 
richiesta. Ad essa si è unita 
venerdì, dopo una rapida 
consultazione con Bonn, la 
Gran Bretagna, il cui primo 
ministro, Wilson, ha dato 
mandato ai suoi rappresen
tanti di agire in questo sen
so a Lussemburgo. 

Il clamoroso colpo di te
sta tedesco-occidentale ha 
gettato confusione e sgo
mento nelle istituzioni co
munitarie, i cui massimi 
esponenti avevano esaltato 
il compromesso di Bruxel
les come la conferma di 
una impostazione « estrema
mente vitale e positiva >. E' 
chiaro, infatti, che proprio 
questa impostazione viene 
contestata. 

L'aumento del cinque per 
cento, frutto di una vera e 
propria < maratona » di di
scussioni notturne fra i mi
nistri, la settimana scorsa, 
aveva mostrato fin dall'ini
zio la sua inadeguatezza ri
spetto alla situazione del
l'agricoltura europea. Pur 
accollando ai nove gover
ni oneri per un centinaio 
di miliardi, si disse allora, 
esso avrebbe ugualmente la
sciato insoddisfatti gli agri-

SCHMIDT — « Revisio
ne generale > 

coltori che chiedono aumen
ti maggiori ma soprattutto 
interventi di nuovo tipo per 
migliorare le strutture pro
duttive e ridurre i costi. Lo 
stesso ministro italiano, nel 
dibattito che ha preceduto 
la decisione, aveva sollevato 
questi problemi, ma senza 
molto successo. 

L'iniziativa di Bonn, la
cerando il velo di autocom
piacimento ufficiale, ha 
messo a nudo una situazio
ne fin troppo scottante. Il 
problema è quello dell'ade
guamento delle strutture 
del mercato comune agri
colo a una congiuntura nuo
va, nella quale l'intervento 
protezionistico a difesa di 
interessi settoriali si rivela 
sempre più di ostacolo, an
ziché di stimolo, a uno svi
luppo razionale, la stabilità 
e l'equilibrio delle monete, 
su cui si basava il meccani
smo dei prezzi, .sono com
promessi e l'ipotesi di una 
offerta di prodotti agricoli 
decisamente superiore alla 
domanda sembra cedere il 
passo a quella opposta. In 
questo nuovo quadro, il con
trasto tra la Francia, mas
sima fautrice della politica 

WILSON — Londra si 
allinea 

seguita fino ad oggi, e la 
Germania occidentale, non 
più disposta a finanziarla, 
si riapre in tutta la sua acu
tezza. 

La RFT, massima benefi
ciaria dell'integrazione in
dustriale, ha potuto mante
nere in questi anni una po
sizione di relativo vantag
gio rispetto agli altri otto 
paesi della Comunità e ri
vendica ora un peso politico 
maggiore all'interno di que
st'ultima. Il rifiuto, ' senza 
precedenti, di ratificare un 
accordo raggiunto in sessio
ne ministeriale, è già un 
passo in questa direzione. 
La pronta adesione della 
Gran Bretagna alla richie
sta di una « revisione ge
nerale » è un altro segno 
della tendenza a una modi
fica dei vecchi equilibri. 

Bisognerà attendere il 
« superconsiglio » di Lus
semburgo per vedere in qua
le misura la RFT sì impe
gnerà per sfruttare il suc
cesso iniziale (si è notata, 
da mercoledì a oggi, una 
tendenza a ridimensionare 
il contrasto, sotto l'impulso 
di pressioni interne di di
verso segno) e in quale di
rezione proporrà di modifi
care l'assetto attuale; e co
sì pure per vedere come 
concretamente opererà la 
convergenza tra la posizio
ne della Gran Bretagna, in
teressata a una « rinegozia
zione » dei termini della sua 
appartenenza al MEC, e 
quella della RFT. 

Ma la spinta al « riesa-» 
me » che viene da due dei 
maggiori stati membri apre 
anche all'Italia possibilità 
nuove di far valere le istan
ze che vengono dalle nostre 
campagne, che hanno subito 
in modo pesante i guasti 
della vecchia politica e di 
garantire un riassetto e 
uno sviluppo della nostra 
economia agricola. Perchè 
ciò accada, è necessario che 
i ministri italiani si pre
sentino a Lussemburgo con 
una piattaforma concreta e 
positiva, collegata alle pro
poste delle forze sociali e 
politiche che più conseguen
temente si battono per un 
rinnovamento. 

e. p. 

'In vista delle elezioni del prossimo ottobre 

I sondaggi d'opinione indicano 
un'ampia prevalenza di Wilson 
I laburisti vedono con favore !e critiche tedesche aH'«Europa verde» - Le possibilità 
di revisione delle condizioni di appartenenza alla CEE facilitano il partito di governo 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 28 

H governo laburista vede 
con soddisfazione la linea cri
tica della Germania in mate
ria di prezzi agricoli comuni
tari: sottolineando la propria 
intesa con Bonn, il ministro 
degli esteri Callaghan ha 
espresso il suo rinnovato ot
timismo circa le possibilità 
della Gran Bretagna di ri-
negoziare con successo le con
dizioni di appartenenza alla 
Comunità europea. Se i tede-
echi vogliono ottenere una re
visione fondamentale del fon
do agricolo — si dice a lan

dra — noi abbiamo altrettan
te ragioni nel cercare di ri
durre gli oneri finanziari che 
ci competono. 

E* convinzione che, di qui 
a un anno, «la Comunità 
non sarà più quella di oggi» 
e questa sperata evoluzione 
soddisfa anche gli anti-Mec 
laburisti come il ministro del 
commercio estero Peter Shore. 

n referendum europeo pro
messo da Wilson si profila 
quindi in una luce nuova: il 
sì o il no non riguarderanno 
un principio astratto; ma 
piuttosto la modifica delle 
condizioni concrete che di qui 
a qualche tempo sarà stato 

Gli occupanti del consolato venezuelano a S. Domingo 

Minacciano di far saltare 
l'edificio con gli ostaggi 

V-t. 

SANTO DOMINGO. 28 
I ventitré membri dell'or

ganizzazione « 12 gennaio » 
ohe da ieri tengono in ostag
gio otto persone all'interno 
dei consolato venezolano a 
Santo Domingo hanno fissato 
11 termine delle dodici ora lo
cale (18 ora italiana) per rac
coglimento delle loro richie-
«fce. Altrimenti, secondo le 
informazioni sinora note, co
minceranno ad uccidere i lo
co ostaggi, uno ogni due ore. 
I goerrìglieri hanno chiesto 
la somma di un milione di 
dollari e la liberazione di un 
gruppo di detenuti politici (36 
o 40 a seconda delle fonti 
di informazione) tra cui il 
capo dell'organizzazione Pli
nio Moquete (il governo Ba-
laguer è di fatto un governo 
dittatoriale che inoltre dà 
Tia libera al terrorismo del
le bande di destra). 

I membri della «12 gen
naio» hanno inoltre minac
ciato di far saltare in arsa 
l'edificio, che è stato minato, 
•e un solo poliziotto o un 
solo soldato tenterà di pene
trarvi. H gruppo, guidato da 
Radames Mendes Vargas, ha 
designato l'arcivescovo di San
to Domingo, monsignor Hu
go Eduardo Polanco Brito co
me mediatore. Tra gli ostag
gi figurano la direttrice del 
Servizio informazione del go
verno americano (USIS) a 
Santo Domingo Barbara Hut-
chineon, il console del Vene
zuela Jesus De Gregorio del 
Corrai, Il vice console Valde-
mar Àlvarado, un sacerdote 
spagnolo, padre Santiago 
Fuentes, ed altre quattro per
sone. L'ambasciatore degli 
Stati Uniti a Santo Domingo, 
Robert Hurwith, ha avuto un 

Soquio con 11 presidente 
linioano Joaquin Baia-

guer che ha ricevuto anche 
l'incaricato d'affari venezola
no. Sui due colloqui non si 
hanno informazioni. 

Il governo venezuelano non 
pagherà alcun riscatto ai 
guerriglieri che tengono in 
ostaggio il console generale 
del Venezuela a Santo Do
mingo. Lo ha annunciato, in 
un comunicato, il ministero 
degli esteri di Caracas, sotto
lineando che il sequestro «co
stituisce un deprecabile atto 
di violenza punito dal diritto 
penale internazionale». Il co
municato aggiunge che il go
verno venezolano è pronto a 
collaborare con il governo 
della Repubblica Dominicana 
per trovare « il più rapida
mente possibile una soluzione 
alla vicenda attraverso i mez
zi diplomatici normali ». D 
ministero ha d'altra parte an
nunciato che un gruppo di 
ambasciatori latino-americani 
tenta di negoziare con 1 guer
riglieri. 

^ ^ . . • > ± . . . 

Nuovi attacchi 
a Kissinger 
per il Cile 

NEW YORK. 28 
Uno dei membri più influen

ti della commissione parlamen
tare degli affari esteri, il rap
presentante democratico Donald 
Fraser ha proposto ieri che il 
Segretario di Stato americano 
Kissinger compaia davanti ai 
componenti della Camera per 
chiarire la posizione del governo 
del presidente Ford circa le vio
lazioni dei diritti dell'uomo in 
Cile. -

•y • ^ 

possibile ottenere. Il preteso 
antieuropeismo laburista ap
pare cosi sempre meno cre
dibile ed ha torto la destra 
socialdemocratica a voler da
re battaglia sulla questione. 

Com'è noto, il ministro per 
1 prezzi Shirley Williams e il 
ministro degli interni Roy 
Jenkis avevano nei giorni 
scorsi minacciato le dimissio
ni nel caso il referendum do
vesse risolversi in un no: di 
fronte allo sviluppo della si
tuazione, il loro «eroico ri
fiuto» li ha portati all'isola
mento se non al ridicolo. La 
campagna elettorale in corso 
dà l'occasione ad una serie 
di polemiche più o meno fon
date come quella europea, I 
conservatori continuano ad 
annaspare alla ricerca di un 
argomento che permetta loro 
di attaccare con successo il 
governo laburista. Ma non ci 
riescono. I sondaggi d'opinio
ne segnalano tutti la superio
rità di Wilson (con percentua
li che vanno fino al 14 per 
cento). La speculazione con
servatrice sull'inflazione non 
ha attaccato. La crisi è grave 
e nessuno se lo nasconde, ma 
è vero anche che il tasso in
flazionistico è diminuito du
rante la «sana amministra
zione» laburista. La demago
gia dei conservatori sul te
ma ' della nazionalizzazioni è 
anch'essa crollata: il pubbli
co non si è lasciato influen
zare affatto dalla pretesa 
«paura del socialismo». Il 
tentativo di agitare le acque 
sul versante dei salari («con
tratto sociale> fra governo e 
sindacati) si è arenato a sua 
volta davanti alla ovvia costa

tazione che Heath non ha nien
te di meglio da offrire salvo 
una diversa terminologia 
(«contratto nazionale»), e 
non ci vuole molto a ricor
dare cos'era successo nel gen
naio scorso durante lo scon
tro governo-sindacati («setti
mana di tre giorni»): l'irre
sponsabile strategia di forza 
dei conservatori aveva porta
to il paese sull'orlo dei col
lasso. 

Per quanto riguarda il pro
blema della casa, i conserva
tori propongono ora di ab
bassare il tasso di interesse 
sui mutui al 9 e mezzo per 
cento: i bilanci per la co
struzione degli alloggi popo
lari verrebbero ridotti aumen
tando invece le sovvenzioni ai 
ceti medi che intendono ac
quistare una dimora in pro
prio. " 

Durante un comizio nel 
quartiere londinese di Hom-
sey, Wilson è stato ieri sera 
vivacemente interrotto da 
gruppi di giovani che prote
stavano contro l'occupazione 
militare nel nord Irlanda, 1 
campi di conceiitramento, la 
aggravata repressione e il con
tinuo diniego dell'autogover
no. 

Antonio Broncia 
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L'America Latina cerca una risposta comune alle minacce di Ford 

Il Venezuela, il Messico e il Perù 
a»» 

per un vertice economico con Cuba 
Progetti di cooperazione e integrazione economica — Il presidente Perez esporrà alFONU la 
posizione del suo governo — L'Ecuador si prepara ad assumere il controllo della Texaco-Gulf 

Nostro servìzio 
CARACAS. 28 

Il presidente del Venezue
la, Carlos Andres Perez, pro
getta di recarsi alle Nazioni 
Unità l'8 ottobre per esporre 
all'Assemblea la posizione del 
suo governo di fronte alle mi
nacce degli Stati Uniti in ma
teria di petrolio. Ne dà noti
zia la stampa locale citando 
fonti non ufficiali e dichiara
zioni di personalità governa
tive. Il ministro degli interni, 
Luis Penerua Ordaz, ha di
chiarato che la posizione ve
nezolana è conforme alla let
tera aperta che Perez ha fat
to pubblicare come inserzione 
sul New York Times e che 
rivendica per 1 paesi produt
tori di petrolio 11 diritto a 
equi termini di scambio. 

Dal canto suo, il ministro 
degli esteri Efrain Schacht 
Aristiguieta ha dichiarato a 
Prensa latina che il presfden-
te Perez convocherà al più 
tardi entro sei mesi a Cara
cas una conferenza del capi 
di Stato dell'America latina, 
compresa Cuba, per discute
re, tra l'altro, le minacce di 
Ford. La presenza di Cuba 
dipenderebbe dall'esito della 
riunione del ministri degli 
esteri che si terrà in no
vembre a Quito (Ecuador) e 
che dovrebbe sancire la 
fine della politica di discri
minazione nei confronti del 
governo dell'Avana. « Non 
voglio essere troppo otti
misti — ha detto Schacht 
— ma non vedo alcuna diffi
coltà a che il primo ministro 
Fidel Castro sia invitato a 
partecipare al vertice». Come 
è noto, la maggioranza di 
due terzi contro il blocco di 
Cuba, alla riunione di Quito, 
sembra già acquisita. 

Nelle sue dichiarazioni a 
Prensa latina, il ministro de
gli esteri del Venezuela ha di
chiarato che il vertice pro
gettato da Perez dovrebbe 
trattare « fondamentalmente 
i temi della cooperazione eco
nomica e dell'integrazione». 
Il presidente venezolano è già 
d'accordo con il presidente 
del Perù, Juan Velasco Àlva
rado, e con il presidente del 
Messico, Luis Echeverria, per 
'dare alla conferenza un ca
rattere « di lavoro », non pro
tocollare. Una conferenza, ha 
detto Schacht, «nella quale 
dovranno essere prese deci
sioni molto concrete sull'av
venire immediato dell'Ame
rica latina nel campo politi* 
co ed economico». E ha ag
giunto: «Se le minacce ame
ricane diventassero realtà, 
esse saranno il tema fonda
mentale ». 

Anche altri governi latino
americani hanno reagito con 
un senso di urgenza alle mi
nacce di Ford. A Quito, il ca
pitano Gustavo - Jarrin Am-
pudia, presidente dell'Orga
nizzazione dei paesi esporta
tori di petrolio (OPEP), ha 
annunciato che l'Ecuador si 
prepara ad assumere il con
trollo della maggioranza del
le azioni e degli attivi della 
compagnia statunitense Texa
co Gulf, che controlla prati
camente tutto lo sfruttamento 
e la esportazione del greg
gio e una parte del raffina
mento nazionale. 

L'obbiettivo assegnato al 
negoziati con la Texaco, 1 

cui investimenti complessivi, 
escluso un oleodotto di cin
quecento chilometri, ammon
tano a 274 milioni e cinque-
centomila dollari, equivale al
l'instaurazione di un controllo 
statale effettivo sull'industria 
petrolifera nazionale, confor
memente alle risoluzioni del-
roPEP. 

I. I. e. 
• • * 

MOSCA, 28 
(r.c.) — Commentando per 

la prima volta le minacce di 
Ford al paesi produttori di 
petrolio, la TASS scrive:, «In 
questo modo, i circoli impe
rialisti tentano, come per il 
passato, di risolvere provvi
soriamente le loro difficoltà 
economiche (inflazione galop
pante, recessione, accresci
mento della disoccupazione, 
disorganizzazione del mecca
nismo monetario e finanzia
rio) a spese del popoli dì al
tri paesi che esercitano 11 lo
ro diritto sovrano a disporre 
liberamente delle loro ric
chezze naturali». -

«Le dichiarazioni fatte dal 
dirigenti degli Stati Uniti — 
afferma l'agenzia sovietica — 
sono state valutate - ovunque 
come il lancio di ima vasta 
campagna di pressione con
tro 1 paesi produttori di pe
trolio. In effetti, certi circoli 
degli Stati Uniti prospettano 
la possibilità di ridurre le for
niture di prodotti alimentari 
ai paesi produttori di petro
lio dell'Oriente arabo, e di 
sospendere l'aiuto americano 
ai paesi che si rifiutano di 
diminuire il prezzo del pe
trolio ». 

Betty Ford sottoposta a operazione 
. WASHINGTON, 28 

La pignora Betty Ford, moglie del presi
dente degli Stati Uniti, è stata sottoposta 
oggi ad una operazione chirurgica per l'aspor
tazione della mammella destra, affetta da 
un tumore maligno. 

Ieri la signora Ford era stata ricoverata 
all'ospedale della Marina di Washington poi
ché, nel corso di una visita di controllo, era 
stata riscontrata la presenza di un nodulo 
sospetto nella mammella. Oggi pomeriggio, 
effettuata l'analisi di un campione di tes
suto, un portavoce presidenziale ha dichia
rato: «I risultati della biopsia cui è stata 
sottoposta la signora Ford hanno avuto esito 
sfavorevole. Attualmente è in corso un'opera
zione per l'asportazione della mammella de

stra ». Successivamente, il • capo-chirurgo 
William Fouty, ha dichiarato ohe «l'opera
zione è perfettamente riuscita e che la pro
gnosi generale è favorevole». Tuttavia, egli 
ha sottolineato che saranno necessari ulte
riori accertamenti per stabilire se il tumore 
si è esteso anche al sistema linfatico. Se cosi 
dovesse essere, ha aggiunto il dottor Fouty, 
le probabilità di sopravvivenza della signora 
Ford sarebbero considerevolmente ridotte. 

H presidente Ford è stato informato del
l'operazione dal medico della Casa Bianca. 
Fino a ieri mattina, la signora Ford non 
aveva mai sospettato di essere affetta da 
tumore. Nella foto: La signora Ford con il 
marito. 

OGGI VOTANO 300 MILA FRANCESI 

SEI EX MINISTRI IN CERCA DI UN SEGGIO 
Elezioni di verifica sull'attuale consistenza del movimento gollista e sul
le preferenze dei giovani per la prima volta al voto dai diciotto anni 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 28 

Una serie di elezioni legi
slative parziali di grande in
teresse avranno luogo domani 
in diverse località francesi, 
elezioni che chiameranno al
le urne oltre 300.000 elettori 
per la prima volta dalle ele
zioni presidenziali del mag
gio scorso e a uno - dalle le
gislative del '73 che videro 
la conferma clamorosa del de
clino del partito gollista. 

Due sono i motivi di inte
resse di questa consultazione. 
Prima di tutto i personaggi 
che tentano di riconquistare 
un seggio al parlamentò: si 
tratta di un ex primo mini
stro. Messmer, e di cinque ex 
ministri di Pompidou — Gui-
chard, Lecat, Guena, Torre 
gollisti e Fontanet, centrista 
— che, licenziati senza ben
servito dal nuovo presidente 
della Repubblica, ora si trova
no praticamente disoccupati. 
Questi sei pirandelliani per

sonaggi in cerca di un seg
gio erano stati deputati nel 
1973 ma, diventati ministri, 
avevano dovuto dimettersi dal 
loro mandato parlamentare 
come vuole la Costituzione 
gollista che non ammette il 
doppio incarico di ministro e 
di deputato. 

Licenziati, come abbiamo 
detto, dopo la morte di Pom
pidou, i sei tentano domani 
di ritrovare il loro seggio 
parlamentare. Nella maggior 
parte dei casi la loro riele
zione avviene in antichi e so
lidi feudi gollisti, dove i per
sonaggi in questione sono 
sempre stati eletti al primo 
turno. Ma sarà interessante 
vedere fino a che punto la 
stella gollista è in declino do
po la resa della direzione UDR 
al nuovo potere giscardiano 
e in quale misura questo de
clino andrà a vantaggio delle 
sinistre che naturalmente 
presentano ovunque 1 loro 
candidati. 

L'altro motivo di interesse 

è dato dall'entrata in vigore 
della legge approvata dal par
lamento prima delle vacanze 
estive, che estende il diritto 
ad voto ai giovani che hanno 
compiuto 18 anni. Per la pri
ma volta, in sostanza, andrà 
alle urne anche un elettorato 
compreso tra i 18 e i 21 anni, 
in gran parte contadino poi
ché nessuna delle sei consul
tazioni impegna una grande 
città: e allo spirito critico na
turale alla gioventù sì ag
giunge in questo caso il sen
timento di frustrazione che 
agita in questo periodo le 
campagne francesi. 

La consultazione Interessa 
le circoscrizioni di La Baule 
(nord-ovest) per Guichard, di 
Sarrebourg (est) per Mess
mer, deirArdeche (sud-est) 
per Torre, di Albert-ville (sud
est) per Fontanet, della Còte 
d'Or (centro est) per Lecat e 
della Dordogne (centro ovest) 
per Guena. Sicché essa tocca 
un po' tutta la Francia con 1 
suoi diversi nodi locali e re

gionali, ma oggi assillata dai 
grandi problemi nazionali del
l'inflazione, del pieno impie
go, - del rallentamento della 
espansione economica, della 
credibilità della politica di Gi-
scard d*Estaing e della sua 
maggioranza di centrodestra. 

Nel caso in cui nessuno dei 
candidati riesca a ottenere 
domenica sera più del 50% 
dei voti, vi sarà come sempre 
uno scrutinio di ballottaggio 
la domenica successiva 6 ot
tobre. E sarà l'inizio polìtico 
di un mese denso di avveni
menti di primaria importan
za per il consolidamento e lo 
sviluppo della sinistra fran
cese con le assise di vari mo
vimenti socialisti, per un ten
tativo di riunificazione, 11 12 
e il 13 ottobre e con il con
gresso straordinario del PCF 
dedicato « all'unione del popo
lo di Francia per un cambia
mento democratico», dal 24 
al 27 ottobre. 

a. p. 

Sulla «Pravda» 

Un articolo 
di Teitelboim 
sul processo 
a Corvalan 

Appello alla solidarie
tà dell'opinione pub
blica democratica .in

ternazionale 

MOSCA 28 
Volodja Teitelboim mem

bro della commissione poli
tica del CC del PC cileno 
è l'autore di un articolo che 
la « Pravda » pubblica oggi 
dedicato a Luis Corvalan. « La 
causa della liberazione di Luis 
Corvalan e dei suoi compagni 
— scrive Teitelboim — è di
ventata la causa di tutti i 
popoli che nutrono oggi pro
fonde preoccupazioni per la 
sorte dei patrioti cileni». 
Teitelboim rileva quindi ohe 
nonostante sia già passato un 
anno dal colpo di stato in 
Cile non ci si decide ancora 
a celebrare il vergognoso 
processo contro Luis Corva
lan. Questo temporeggiamen
to è dovuto al fatto che « og
gi di fronte all'opinione pub
blica mondiale che conosce 
la verità sugli avvenimenti in 
Cile l'organizzazione della 
farsa dei tribunali militari 
apparirà come un vero e pro
prio crimine e un falso che 
verrà respinto dalla indigna
zione unanime ». 

Teitelboim rileva ' poi che 
l'Unione Sovietica e gli altri 
paesi socialisti, i capì di sta
to dell'Europa occidentale e 
dell'America Latina, numero
si esponenti politici e sociali, 
le organizzazioni che opera
no nell'ambito dell'ONU, i cir
coli dirigenti delle diverse 
chiese «hanno levato la loro 
voce per chiedere la scar
cerazione di Luis Corvalan e 
degli altri detenuti politici ci
leni ». 

Dopo aver sottolineato che 
la giunta fascista vuole fare 
tutto a porte chiuse senza 
consentire la presenza al pro
cesso né ai giuristi stranie
ri né a rappresentanti della 
stampa dei vari paesi Teitel
boim esorta i larghi strati 
dell'opinione pubblica mon
diale a strappare il velo di 
segretezza che ricopre tale 
tragica farsa e di porre fine 
alla violazione delle norme 
giuridiche. « Di fatto Corvalan 
viene perseguito e processato 
perché è il segretario genera
le del Partito Comunista ci
leno, perché è senatore della 
Repubblica, un patriota esem
plare e un deciso antimperia
lista; perché è un vero uomo 
che non ha mai violato la 
Costituzione, quella Costitu
zione che è stata spazzata 
via con un colpo solo dai ri
voltosi insorti dell'll settem
bre». 

«Occorre che tutti gli uo
mini di buona volontà riman
gano vigilanti giacché si sta 
preparando un processo far
sa... I popoli di tutti i paesi 
devono battersi per ottenere 
la liberazione dei patrioti ci
leni» conclude lo scritto del
l'esponente cileno. 

• • • 
SANTIAGO, 28. 

Il ministero degli intemi 
della Giunta ha annunciato 
che il senatore e presidente 
del Partito radicale Anselmo 
Sule. è stato arrestato nella 
notte fra giovedì e venerdì. 

Secondo le autorità Sule 
avrebbe partecipato a riunioni 
politiche illegali. Il presiden
te del partito radicale, facen
te parte della Unità popolare, 
era stato già arrestato e de
portato nei giorni del golpe. 
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